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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 21 febbraio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto del 3I gennaio 1867, 
con il quale è approvata la tabella annessa 
al decreto medesimo, e concernente il ruolo 
organico delle ispezioni delle gabelle ed il 
contingente della guardia doganale nelle 
provincie Venete è di Mantova. 

Un R. decreto del 31 gennaio 1867, a 
tenore del quale la pianta del personale 
degli uffici della corte dei conti ed i rela- 
tivi stipendi sono determinati dalla tabella 
annessa al decreto medesimo. L'applica- 
zione di questa nuova pianta, per quanto 
concerne i segretari , che rimanessero in 
eccedenza, sì farà gradualmente ad occa- 
sione di vacanze. 

HI ruolo norsale degli uffici della corte 
dei conti, dal quale apprendiamo che vi sa- 
ranuo n. 307 impiegati, che riscuoteranno 
complessivamente l’ annua somma di lire 


731,500, cioè: n. 6 capi di divisione di 1* 
classe con annue lre 6,000, e n. 7 di 2° 
classe con lire 3,000; n. 22 capi-sezione 
con lire 4,000; n. 24 segretari di 1° classe 
con lire 3,500; e n. 28 di 2* classe con 
lire 3,000; n. 30 vice segretari con lire 
2,200; n. 40 primi commessi con lire 2,000; 
n. 50 commessi di 1* classe con lire 1,800, 
n. 50 di 2° classe con lire 1,500 e n. 80 di 
3° classe con lire 1,200. In quel ruolo, il 
numero degli uscieri nou è peranco fissato, 
ma per gli emolumenti di quella classe di 
impiegati si porta in conto la somma com- 
plessiva di lire 33,500. 

Facendo poi il confronto della spesa bi- 
lanciata in lire 803,800 con quella del 
muovo ruolo ch'è solamente di lire 731,500, 
avremo un primo risparmio di lire 72,300 
al quale si dovrà aggiangere un secondo 
risparmio di lire 44,084 operato sulla re- 
tribuzione da darsi agl'impiegati disponi- 
bili, ed un terzo risparmio di lire 53,940 
operato sulle mercedi spettanti a n. 59 
scrivani straordinari. 

Quei tre risparmi, sommati, ci danno un 
risparmio complessivo di lire 172,324. 

La relazione a S. M. del ministro della 
guerra, in udienza del 17 febbraio 1867, 
sul decreto circa il servizio militare dei 
cittadini delle provincie di Venezia e Man. 
tova, appartenenti alle leve dall'anno 1858 
al 1866. i 

Nomine e promozioni nell’ ordine Mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A grand’ uffiziale : 

Gervasoni comm. Nicolò , consig 
nella Corte di cassazione di Torino. 

Gazelli Bruco di Rossana , conte com- 
mendatore Augusto, consigliere nella Cor- 
te dei conti. 


re 


Disposizioni nell'uffcialità dell'arma d’ar- 
riglieria. 3 : 

La notizia che con reali decreti del 31 
gennaio e del £0 febbraio 1867 furono 
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autorizzate le Casse di depositi e_prestiti 
a concedere muluì a favore di n. 82 Cor- 
pi morali. 


— La stessa Gazz. uffic. del 21 corr., 
nella sua parte non ufliciale pubblica un 
comunicato pel ministero di agricoltura , 
industria e commercio, nol quale si enu- 
merano le ragioni per cui nelle varie pro- 
vincie del regno non fu peranco attuata 
l'istituzione del eredito fondiario, quan- 
tunque la legge ordinatrice di esso sia 
stata pubblicata fino dal 14 giugno 1866. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Gazzetta Officiale del 
Regno ebbe dal Mimstero di Agricoltura, 
lodustria e Commercio la seguente co- 
municazione : 

Non pochi proprietari di parecchie pro- 
vincie del Regno si dolgono che non siasi 
ancora attuata l'istituzione del credito 
fondiario e ricordano che la legge ordi- 
natrice di esso fu pubblicata sin dal 14 
giugno 1866. 

IÌ Ministero, appena pubblicata la leg- 
ge, si affrettò a compilare il regolamento, 
e con eguale sollecitudine nel 3 luglio 
lo sottoponeva al parere del Consiglio di 
Stato. 

Addi 7 agosto faceva istanza prasso il 
presidente del Consiglio di Stato perchè 
sollecitasse il Consiglio a dare il suo 
parere. 

Nel 16 agosto perveniva al Ministero 
il parere favorevole al Consiglio di Stato, 
e nel 25 S. A. R. il Luogotenente Gene- 
rale del Re approvava il regolamento. 

Già il Ministero prima della pubblica 
zione del regolamento, cioè nel 22 ago- 
sto , aveva invitato gli istituti designati 
dalla legge del {4 agosto, cioè :l Banco 
di Napoli, il Monte de' Paschi di Siena, 
la Cassa di risparmio di Lombardia, l' 0- 
pera pia di San Paolo di Torino e la 
Cassa di risparmio di Bologna ad una 
conferenza per istabilire il modo della 
tevuta dei libri. > 

Intanto con lettera del 28 agosto si 
pregava il Ministero delle Finanze a vo. 
fer dichiarare con quali regole le teso 
rerie e le esatlorie governalive avrebbe- 
ro potuto fare il servizio di riscossione 
pell’ interesse del credito fondiario. D' ac- 
sordo col Ministero gli istituti avevano 
stabilita la chiesta conferenza per il 1 di 
ottobre; ma dopo esposero che i loro de- 
legati non potevano riunirsi in Firenze 
per quel giorno, © la conferenza fu ri- 
mandata al 8 novembre prossimo. 

Con lettera del 12 ottobre il Ministero 
rispondeva alle osservazioni degli istituti 
sul modo di esercitare la sorveglianza 
governativa. 

Con note poi del 22 seltembre, 29 ot- 
tobre e 23 novembre si sollecitava il Mi- 


nistero delle Finanze a dare una rispo” 
sta sul modo come le tesorerie ed esat- 
torie governative potevano fare il servi. 
nio di riscossione per il credito fondiario. 

Sui dubbi affacciati dalla Banca di Na- 
poli, intorno alla garanzia da immobiliz- 
zarsi si davano i chiesti schiarimenti in 
data del 1 ottobre. 

In adunanza del 6 novembre i rappre- 
sentanti degli istituti avendo dichiarato 
che non potevano accettare talune dispo- 
sizioni del regolamento in ordine alle pe- 
ue stabilite ed alla vigilanza, il Ministero 
con nota del 7 novembre diede le op- 
portune nobizie agli. istituti e pubblicò 
con Reale decreto del 6 dicembre le do- 
mandate modilicazioni al regolamento, in- 
sieme all’ organico dei delegati gover- 
nalivi. 

Oltracciò, con lettere del 9 laglio, 18 
agosto è G settembre 1866, chiedevasi al 
Ninistero delle Finanze una risoluzione 
rispetto al Banco di Sicilia, il R. de- 
creto del 9 dicembre determinava la con- 
cessione del credito fondiario a quel 
Banco, 

Con lettera del 26 novembre e tele- 
gramma del 2 dicembre si domandava 
all'Opera pia di San Paolo di Torino se 
voleva assumere il credito fondiario per 
la Sardegaa: la risposta fu negativa, 6 
allora -si indirizzò eguale richiesta alla 
Cassa di risparmio di Milano, che nein- 
meno volle assumere quelle operazioni 
in Sardegna. 

Con Circolare del 7 gennaio 1867 si 
disponeva che la sorveglianza venisse e- 
sercitata dagli ispettori delle società com- 
merciali e nello stesso tempo si invitava- 
no gli istituti a nominare i loro delegati 
per formare il Comitato ai termini della 
convenzione, 

Nel 10 gennaio con lettera si sollecita- 
vano gh istituti a presentare le proposte 
relative alla forma, che deve essere iden- 
tica, delle cartelle fondiarie, al modulo 
dei contratti ed alla tenuta dei libri. 

Nello stesso giorno si facevano al Mi- 
nistero delle Finanze le proposte relative 
al servizio delle tesorerie, e si sollecita- 
vauo gli istituti per la compilazione del 
regolamento di contabilità e dei mod 

Nel 21 gennaio si dichiarava agli isti- 
tuti di non potersi dare la garanzia in 
cartelle del prestito forzato redimibile. 

Nel 24 dello stesso mese si soilecitò 
la proposta definitiva del regolamento di 
contabilità » dei moduli. 

Nel di 28 si chiese al Consiglio di da- 
re la garanzia, cioè se gli istituti debbo- 
no prestarla in rendita al valore nomina» 
le od effettivo, e se possono, in quest'ul- 
timo caso, adoperarsi le cartelle del pre- 
stito forzoso redimibiie. 

Nel 5 febbraio si davano nuove indica- 
zioni al Ministero delle Finanze sul ser- 
vizio delle tesorerie ed esattorie, e si sol- 
lecitava l'analogo decreto. di 

Gli istituti infine sono stati premurati 
a presentare il regolamento della tenuta 
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uniforme dei libri e registri, i moduli 
de!le cartelle e degli istrumenti di pre- 
tito. Alcuni di essi nominarono i delega- 
ti per la formazione del Comitato e sono 
il Banco di Napoli e l'Opera pia San 
Paolo di Torino. 

L' Amministrazione centrale nulla ha 
ommesso per la esecur'uze della iegge 
del credito fondiario, ma ordinato come 
egli dipende dal concorso di più ammi- 
nistrazioni autonome che debbono combi- 
narsi, sistema che ha 1 suoi vantaggi, ma 
che presenta nella prima attuazione di 
coltà che potevano prevedersi e che ora- 
mai sono in massima parle superate. 

Firenze, 19 febbraio 1867. 


Ad opportuno completamento del Co- 
municato del Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio nella Gazzetta 
Officiale del Regno N. 52 del correuto 
anno in ordine all’ attuazione del Credito 
Foodiario (che abbiamo qui sopra ripor- 
tato sotto la rubrica Firenze) si fa, per 
parte della Cassa di Risparmio di Bolo- 
gna, conoscere agli interessati del terri. 
torio assegnatole per le operazioni relati- 
ve, che da essa ti è adoperata e si ado- 
pera ogni cura ad ovviare o diminuire gli 
Indugi che nel comunicato Ministeriale pur 
si ravvisano inevitabili. Perciò dopo avere 
puntualmente concorso ad ogni invito per 
le moltiplici conferenze cui “si fe’ luogo 
sì par presentare alcune osservazioni nel- 
l’ interesse della istituzione che vennero 
accolte, si in occasione di armonizzare il 
regolamento colle precedenti convenzioni 
richiamate dalla legge, essa ha stabiliti li 
opportuni concerl: anche pel materiale 
occorrente con uno dei maggiori Istituti, 
cui ne fu affidato per comune conto l’ in- 
carica. Ora attendendone in breve il ri- 
sultamento, e già da più tempo provvisto 
al fondo di garanzia, e predisposto il lo- 
cale per gli appositi uffici, si confida che 
null'altro” sia per dar causa a ritardarne 
maggiormente la desiderata istituzione. 

Che se non si è ancora proceduto alla 
nomina del Delegato permanente in Firen- 
ze, come non vi sono proceduli fin qui 
gli Istituti della Cassa di Risparmio di 
Milano, e Monte dei Paschi di Siena, ciò 
fu perchè a tenore del disposto dell’ art” 
7 della Convenzione 4 ottobre 1865 il Co- 
mitato nella Capitale ha per incarico di 
regolare e saldare i conti correnti fra gli 
Istituti, mentre per trattare altri affari di 
comune interesse, di cui il rispettivo de- 
legato fosse dal proprio Istituto incaricato 
erasi sempre provvisto con ispeciale ed 
apposito rappresentante. 


NAPOLI — Questa mane il re di Ba- 
viera, accompagnato dal suo aiutante di 
campo, è stato a visitare il nostro Museo 
nazionale. Questa mattina non ha girato 
che per le sale della Pinacoteca soltanto, 
riserbandosi di visitare un altro giorno le 
altre parti interessanti del Museo, 

(L’ Italia) 

— Il Pungolo di Napoli ha aperto sot- 
toscrizioni per i danneggiati dallo scoppio 
di Posilippo. 

POSILIPPO — Ecco gli altri particolari 
che abbiamo potuto raceogliere intorno al 
deplorabilissimo fatto avvenuto a Posilip- 
po. di cui parlammo a lungo ieri a sera, 

A quello che abbiamo già detto, dobbia- 
mo aggiungere che il nome dell’ ufficiale 
malversatore era d'Abbonda, impiegato al- 
l’ officina pirotecnica di Posilippo e non 
direttore della polverista, come ha detto 
qualche giornale. 

Costui era un vecchio ed accanito bor- 
bonico. — Sempre così — ce li dobbiamo 
vedere eternamente tra' i piedi costoro : 
ed oggi più chè mai il governo fa loro 
il bocchino ridente... 

Il d’Abbonda aveva per buona fortuna 
preso alloggio ad un tiro di carabina dal 


laboratorio pirotecnico, e propriamente 
nella casa De Mellis. Quivi egli daposita- 
va temporaneamente le polveri per poi 
farne mercimovio. Questa volta teneva 
presso di sé duo quintali di polvere, 

La pubblica sicurezza aveva concepiti 
dei seri sospelti: e si recò alla casa De 
Mellis l’infelice ispettore Vespa. — Il d'Ab- 
bonda, scopeiio in flagranza, confessò 
d'essere reo ed invocò il patrocinio delle 
autorità per esser salvo, 

Venne condotto in questura dal Vespa 
e da un'ufficiale di piazza. 

Il questore, come era naturale, non vol- 
le nulla concedere, ed ordinò che ritor- 
nassero sul luogo per stendere il verbale 
di legge. 

Il Vespa vi tornò insieme al delinquente 
e per non umiliarlo maggiormente vi andò 
senza l'ufficiale di piazza, che in tal modo 
ebbe iniracolosamente salva la vita. 

Giunti sul luogo il d’ Abbonda cercò 
comprare l'ispettore Vespa: ma egli aveva 
a fare con uu uomo onesto e patriotta di 
aolica dala. 

Fin qui si sa. — Poi accadde lo scoppio, 
ed il mistero circondò ogni cosa. 

Si contano fino a questo momento 13 
morti e 35 feriti; ma non pare che que- 
sla trista statistica abbia a fermarsi a questa 
cifra. 

La casa de Mellis andò tutta in ruina 
ed altri edifici vicini. 

Non si sono trovati che frammenti di 
corpi umani irriconoscibili. Del povero 
Vespa non si è trovata traccia, e sembra 
che il d’Abbonda non abbia potuto sal- 
varsi si facilmeni 

Tra i morli vi sono quattro soldati di 
presidio, tre guardie di pubblica sicurezza 
col brigadiere e ne sarebbero perite altre 
quattro se il Vespa non le avesse lasciate 
altrove. 

Accorsero sul luogo il principe Carigna- 
no, il prefetto, il comandante la piazza , 
il questore , il sindaco, e tutti fecero il 
loro dovere portando pronto aiuto ai feriti 
e facendo diseppelliro dalle macerie un 
infelice ancora vivo. 

I pompieri , come al solito, furono su- 
periori ad ogni elogio. 

I primi avuti furono inviati dall'ospeda- 
le de’ Pellegrini. 

Insomma il guasto fu gravissimo; ma 
si feco anche tutto il possibile per ren- 
derne meno disastrose le conseguenze. 

A domani nuovi particolari. (L'Italia) 


———————mk 
NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Il Diario Lucernese dice 
inesatta la notizia che il governo di Lu- 
cerna abbia aderito alla domanda di Sciaf- 
fusa di restituirgli la bandiera conquistata 
dai Confederati a Sempach. Il governo di 
Lucerna non se ne è per anco occupato, 
e probabilmente risponderà in senso ne: 
gativo, 

In Ginevra è stata scoperta una fabbrica 
completa di pezzi d’oro francesi da fr. 5 
e da fr. 40. Fra gli arrestati come com- 
promessi sono due italiani. Un apparato 
di campadelli era disposto dalla poria alle 
cantine, ove era l' officina, per dare avviso 
di una temuta comparsa della polizia; ma 
questa seppe rendere inutile ogni precau- 
zione. 

Alla stazione di Olten fu attivato un 
nuovo apparato elettrico, di invenzione del 
sigoor Hipp, che serva a controllare la 
maggiore o minore celerità dei convogli 
ferroviari, e il numero dei vagoni allaccati 
a ciascun convoglio. 


AUSTRIA — L' Abendpost dichiara oggi 
assolutamente falsa la notizia data da un 
giornale di grandi movimenti di truppe 
ia Boemia, aggiungendo essere una pretta 


invenzione l'anvunciato aumento di trappe 
in quel paese, 

— Viene aonuaziato da fonte per solito 
bene informata che tutti i ministeri un- 
gheresi risiederebbero a Pest, e che già 
io una delle prossime tornate della Dieta 
verrebbe fatta proposta in questo senso, 
coll’aggiunta di traslocare invece a Buda 
il seminario e |’ università. 

— La Bohemia riferisce un notevole 
episodio intorno al discorso del trono di 
Napoleone III: Il principe Napoleone si 
sarebbe permesso di fare obiezione sul 
passo del discorso del trono che propugna 
la necessità dell’ Austria per 1 Europa ; a 
cui l'imperatore avrebbe risposto con in- 
solita energia: « non saprei farvi che un 
cambiamento che fosse più adattato : il 
propugnare la necessità dell’ Austria per 
la Francia.» 


PRUSSIA — Si ha da Berlino, 21 feb- 
braio: 

Nella seduta di ieri del Consiglio dei 
ministri fu stabilito il discorso d'apertura 
del Parlamento della Germania del Nord. 
Il conte Bismark e il signor di Savigny 
furono nominati commissari al Parlamento 
per sostenere il progetto di costituzione. 
La nomina d' un cancelliere federale se- 
guirà soltanto dopo che sarà combinata la 
costituzione federale. — Le notizie dei 
giornali sullo stato di salute del conte Bi- 
smark sono esagerate, Egli nov fu assalito 
da affezioni nervose, ma da reumalismo. — 
A quaoto si sente, la civica autorità sco- 
lastica_ ba intenzione di chiamare a Berlino 
il professore Bonitz di Vienna per affidar- 
gli la direzione del ginnasio del Convento 
grigio. 

— Secondo la Béorsenzeit, dicesi che 
qualora il conte Bismark continuasse per 
molto tempo ad essere impedito dagli af- 
fari si darebbe una carica importante al 
generale Manteuffel. 
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CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo giorno 8 Gennaio 1867. 


Continuazione della Sessione straordinaria 
aperta il 20 Dicembre 1866. 

. Adunanza di secondo Invito presenti i 
signori: 

Varano march. don Rodolfo R. Sindaco — 
Sogari Gaetano — Davia_ Gaetano — Rove- 
roni ‘Tommaso — Orsoni dolt. Carlo — Gi- 
flioli conte Giuseppe — Nagliati  Braghini 

iuseppe — Savonuzzi ing. Costantino — 
Dotti dott. Lorenzo — Brunelli dott. Ales 
sandro — Zamorani dott. Tobia — Zannini 
ing. Giuseppe — Saracco conle cav. Luigi 
7 Calabria dott. Pietro — Gulinelli conte 
Giovanni — Meodonesi dott. Francesco 
Keysler ing. Effrem — Borsetli dott. Luigi 
— Santini cav. Antonio — Maestri ing. Giu: 
seppe — Mayr avv. l'rancesco — Bergando 
Baldassare — Bresciani dott. Luigi — Maa- 
fredini march. Giovanni — Giustiniani avv. 
Carlo — ‘retti cav. Anton Francesco — 
Novi avv. Gaetano — Valeri Antonio — 
Boari avv. Vito — Modoni Pietro. 

Il R. Sindaco dichiara aperta l° Adunanza. 

Viene approvato il Processo Verbale dalla 
Sessione del 4 corrente. In quella Sessione 
il Consiglio tenne in sospeso l'assegnazione 
del fondo domandato per lo stipendio delle 
Guardie Campestri riservandosi di delibarare 
dopo richiamati , e presi ad esame gli atti 
relalivi alla questione, che sulla  conserva- 
zione, o no, di dette Guardie fu promossa, 
ma non risolta nel mese di Maggio dello 
scorso anno. Il R. Sindaco presenta questi 
atti, e con Essi il regolamento di dette Guar- 
die, ed un Rapporto informativo di cui si 
dà lettura, conciudendo che in virtù del- 
l'Art. 4 di dello Regolamento fa d° uopo ap- 
provare per questo anno l'assegno domandato. 

Chiede, ed ottiene la parola il sig. avv. 


Mayr, e riportandosi a quanto in argomento 
ha esposto nella suddetta Adunanza ripete 
la sua proposta di licenziare le Guardie to- 
stochè il Regolamento lo permetta. A soste- 
gno della sua mozione ricorda quanto ia or- 
dine alla istituzione del Corpo di dette (iuar- 
die si è più volle dello, ed osservato dal 
Consiglio, il quale ove fosse stato libero di 
adottare ciò che più slimasse conveniente 
non avrebbe istituito il detto Corpo. Vi fu 
obbligato dalla Legge di allora, mu ora che 
la spesa relativa non è più obbligatoria sta 
bene, Egli dice, approfittarne trattandosi di 
una istituzione che non porta vantaggio, ma 
solo aggravio all’ Ammimistrazione , aggravio 
da togliersi in questi momenti speciulmente 
nei quali fa d’uopo mettere in’ pratica le 
maggiori possibili economie. Aggiunge che 
altro motivo per la soppressione di’ detto 
corpo lo avrebbe nella condotta delle dette 
Guardie su delle quali ba avuto sfavorevoli 
informazioni da più Possidenti da Lui in- 
terrogati. 

Dopo di Lui chiede ed ottiene la parola 
il sig. conte Giovanni Gulinelli, il quale non 
conviene nelle osservazioni del lodato sig. 
avv. Mayr, persuaso com'Egli della bontà 
della istituzione. Ne fa prova il risultato ot- 
tenutosi dal servizio di dette Guardie nello 
scorso biennio, nel quale sono assai dimi- 
nuiti i danni, ed i furti Campestri. Se qualche 
inconveniente si è verilicato ed anche sussi- 
sta sarà difetto di qualche individuo, e forse 
anche del Regolamento, ma non della istitu- 
zione. Ripele quanto disse nella ultima Adu- 
nanza sulla convenienza di mantenere delle 
Guardie, ed osserva che sta bene cercare le 
maggiori possibili economie, ma non per 
questo oggetto, di moita utilità ad un gran 
numero di contribuenti. dn 

Il sig. Roveroni, anche nella sua. qualità 
di Delegato Comunale in  Itavalle si unisce 
al parere del sig. conte Gulinelli, ed allesta 
del buon servizio delle dette Guardie. Pos- 
sono esservi Possidenti troppo esigenti, per 
non dire indiscreti che pretenderebbero di 
avere giornalmente le Guardie sui loro fondi, 
e si lagnano di non trovarlì , ma le di loro 
lagnanze potrebbero essere una  indirelta 
prova della utilità del loro servizio. Un'al- 
tra prova si ha nelle istanze che altri Pos. 
sidenti fecero al Municipio onde fossero ri- 
messe al loro posto le Guardie stesse, quan- 
do in occasione del passaggio delle truppe 
furono concentrate in Cillà in servizio del- 
l'oflicio alloggi e trasporti militari. 

I signori Borsetti, Modoni, Orsoni ed altri 
concorrono nel parere del signor conte Gu- 
Unelli. 

Risponde il signor avv. Mayr, e pei motivi 
da Lui espressi insiste perchè sia messa a vor 

i la sua proposta però modificata; vale a 
dire, che delle detle Guardie se ne fibbiano 
a conservare quattro per guardare le proprie- 
tà Comunali in Città e nel Circondario. Per- 
tanto il R. Sindaco mette a voti la seguente 
mozione : 

Intende il Consiglio di sopprimere le Guar- 
die Campestri tostocchè il Regolamento lo 
permetta, meno qualtro da tenersi pel servi 
zio della Città. i 

La proposta non è slula ammessa a mag- 
gioranza di voti contrari. 

È slato quindi promosso il dubbio, se si 
abbia a conservare oltre le dette Guardie il 
Capo Squadra: dopo alcune osservazioni per 
mozione fatta dal signor dott. Zamorani si 
rimette la risoluzione alla Giunta che deter 
minerà come nella sua prudenza stimerì più 
opportuno. — 

Dopo di ciò si passa a deliberare sulle par- 
tite del Bilancio incominciando dalla Catego- 
ria sesta — Lavori pubblici — Spese ordi- 
narie. 

‘Tenute a calcolo in generale le osservazio- 
ni della Giunta fatte in Bilancio di fronte alle 
partite che diversificano da quelle dello scor- 
$0 anno sono state ammesse le spese proposle: 

Art. 61. Pel salario dei Custodi delle strade 
per Lire 9188. 60. j 

‘62. Pel salario a 48 Cantonieri per Li- 
re 152. 56. a CENA: 

63. Per assistenza ai Lavori, ed indennità 
di via agl’ Ingegneri L. 5 

GE REI 1a° Manutenzione delle. fabbriche 
Comunali L. 15,000. 

Fatto riflesso alla entità della spesa per 
questo oggelto, richiesta d'altronde dal Nume- 
Fo dì dette fabbriche, st manifesta da più Con- 
siglieri il desiderio, che la Giunta faccia studi 


°° ccoO e IRE:IRENII 


per trovar modo di vendero quelli dei detti 
locali o fabbriche che non sia di necessità 
mantenere 

65. Per la manutenzione ed espurgo degli 
Acquedotti o fogne L. 4760. 

66. Per la manutenzione delle strade a Ciot- 
toli L. 14600. 

67. Per la manutenzione dei Marciapiedi a 
Selei L, 500. 

68. Pei pubblici passeggi L. 6500. 

69. Pel Canale di Cento L. 1350. 

70. Per la manutenzione di Strade foresi 
a ciottoli L. 3485. 

TI. Per la manutenzione della strada siste. 
mata a terra e sabbia nel forese L, 18698. 77. 

72. Per riparazioni di strade non sistemate 
Lire 2000. 

73. Per stendilura di Macerie ece. L. 700. 

Presa dippoi ad esame la Categoria Setti 
ma — Pubblica Istruzione — Sono state am- 
messe come proposti in Bilancio gil Arlicoli 
TA, T5, 76, 77, 80, 81, 82, 83, B4, 83, 86, 87 
per L. 85,858, 60. 

Sull’Art. 88 per acquisto Libri, legatura, 
ed altro ece. per la Biblioteca, il signor avv. 
Boari anche nella sua qualità di Provveditore 
di della Biblioteca ha chiesto che il fondo 
proposto in Lire 1702. 40 venga elevato a Li 
re 2000; onde poter acquistare alcune delle 
Opere moderne delle quali si ha difetto in 
detta Biblioteca. 

La sua proposta è appoggiata dal sig. avv. 
Mayr, e messa a voli è stata accolta a pieni 
suffragi. 

Qui si fa annotazione delle richieste. fatte 
dui signori Sogari, Boari, e Mayr perchè sia- 
no richiamati gli alli riguardanti i Libri del 
la Biblioteca Ex-gesuitica, ed il trasporto nel- 
l'Ateneo del Gabinetto Archeologico per le 
relative opportune disposizioni. 

Sono dippoi ammessi gli articoli 89, 90 91, 
92 e 93 per L. 20190 riguardanti all’assegno 
all’Amministrazione della nostra Libera Uni- 
versità in L. 20000, all'Accademia Medica per 
L. 250, per la legna all'Istituto Tecnico e 
Liceo per L. 340€ per mobilio ed altri ma- 
teriali non scientifici per L. 350. 
concorsi di spese sì sono aggiun- 
ppresso a proposta del sig. doll Novi 
‘a favore della Società Filarmonica per- 
chè possa pagare l'allitto del locale che serve 
ai suoi Esercizi per va semestre ancora. 
mentre non potrebbe prima approfittare del 
Teatro che si sta addattando per la Società 
Filodrammatica cui si è la Filarmonica unita. 

Prima di passare all'ottava Categoria si fa 
annotazione di una istanza del signor Sogari 
perchè venga destinato un Assessore che per 
Tutto quanto interessa l'Amministrazione ve: 
gli sul Civico Aleneo; il IR. Sindaco assicura 
che vi si provvederà prontamente. 

La suddetta ottava Categoria che riguarda 
il Culto, ed il Cimitero , le cui spese sono 
indicate ‘agli articoli 94, 95, 96 0 97 è stata 
pienamente approvata in L. 10943. 60. 

Sì passa alla Categoria nona, intitolata — 
Spese diverse — la prima di queste spese 
(arlicolo 98) è per la festa dello Statuto. Per 
questa si è limitato l'assegno a L. v000 in 
luogo delle L. 10,000 proposte, riteneudosi 
che siano sufficienti all'uopo. 

Per la Banda Musicue sono dimandate Li- 
re 13,500 per pagare gli stipendi al Capo Mu- 
sica, ed ai Bandisti. 

Molte osservazioni si fanno sulla entità di 
questa spesa, e sui servigi di delta Banda, 
Questi quanto sono di geuerale soddisfazione 
per la buona loro esecuzione, frutto der inez 
zi d'istruzione che la Comune procura ai 
Bandisti, e della molta abilità del loro Capo; 
altrettanto non corrispondono pel numero 
alla suindicata assai grave spesa. Vi ha diet: 
to per conoscere il quale con precisione, e 
per quindi prestarvi l'opportuno rimedio, do- 
po non breve discussione nella quale hanno 
preso parte molti dei Consiglieri, la prevaiso 
Il parere del signor avy. Giustimani , quello 
cioè che si nonni una Commissione la quale 
assuma informazioni, e ne faccia rapporto al 
Consiglio col suo parere. 

In quanto alla normma della Commissione 
si trova opportuno dare analoga facolià alla 
Giunta. È pertanto essendo 11 parere del lu- 
dato sig. avv. Giustiniani appoggiato du più 
Consiglieri, si fa luogo il seguente pare: 

Autcude Hi Consiglio che fermo il fondo 
asseguato pel personale della Banda in Bi 
lancio pel corrente auno , la Giunta nomini 
una Commissione incaricata di assumere in- 
formazioni su detta Buud., rilerisca, e pro- 


poaga al Consiglio quelle misnro che stimorà 
opportune pel miglior servizio della  mede- 
sima. La proposta è ammessa a grande mago 
gioranza di voti À 

Sull'Art. N. 100 che per copiatura di mu 
sica, carta, legna ece si sono domandato 
L. 1000, è stata fatta dal sig, Modoni la pro 
posta di ridurre questa somma a L. 700. La 
sua proposta È stata appoggiati da più Con- 
siglieri, ma non pertanto messa a voti non 
è stata ammessa dal Consiglio, e si è deere 
tata la suindicata somma di L. 1000, propo- 
sta in Bilancio 

Nel N. 101 sono compresi gli assegni nello 
scorso anno decretati in favoro delle Bande 
Civiche di Ponte, S. Martino , e Francolino 
per la complessiva somma di L. 2000. IL 
sig. avv. Bouri chiede che venga letta una 
istanza degli abitanti di Marrara, } quali chie 
don» siano assegnate L. 500 alla Banda che 
a proprie spese hanno istituito in Paese, e 
ciò in via di sussidio in aggiunta a quanto 
essi spendono. Il lodato sig. avv. Boari pro- 
pone che non venga introdotto un nuovo 
assegno, ma che le suddette L. 2000 siano 
distribuite in qualtro parti, e che di queste 
una ne godano i Bandisti di Marrar: 

Da alcuni Quusiglieri si osserva cho ciò 
non si potrebbe eseguire ora che l'anno 
incominciato senza "discapito dei Bandisti 
delle altre Comuni, i quali non diflidati han- 
no in buona fede calcolato, e forse anche di- 
sposto del dello assegno. 

Non erede il sig. avv. Boari che questo 
sia un titolo che escluda la fucoltà del Con- 
siglio di deliberare come più voglia in or- 
dive al detto assegno, che potrebbe anche 
escludere del tutto; non pertanto secondando 
il parere espresso dal conte Gulinelli e 
da altri sulla convenienza di non alterare 
detto assegno, chiede che in favore dei Ban- 
disti di Murrara siano assegnate almeno Li 
re 400. 

. Fallane analoga proposi 
è stata ammessi 

coza ulteriore insistenza il lodato signor 
avv. Boari ha domandato, che si fa 
tazione in Verbale della suddetta istioza pi 
ché la si abbia presento dalla Giunta quando 
sarà per proporre il Bilancio del prossimo 
anno 1868. 

Dopo di ciò il R. Sindaco ha sciolto 1 adu- 
nanza. 


al Consiglio non 


— È sortito e passa per le mani di 
tutti un opuscoletto stampato a Rovigo, 
intitolato — Ferrara e la Traspadana 
— nelle cui sole sei pagine di scritto si 
accumulano da una penna anonima le più 
acri e saaguinose ingiurie contro alla no- 
stra Città e Provincia, in risposta ad un 
articolo di un nostro corrispondente G. R., 
e ad una monografia stampata dal cav. 
avv. Zulli, tendenti sì l'una che l’altro 
a dunostrare la convenicoza e l’ uulità 
che la Traspadana sia annessa a Ferrara. 
Il detto opuscoletto benché anonimo e 
degno quindi di solo disprezzo, non deve 
correre senza una risposta, la qualà vo- 
gliamo riservata alla Provincia, al nostro 
corrispondente, ed al sig. avv. Zaffi, per- 
chè essi ne smentiscano le calunnie e le 
esagerazioni. 


— L'Avanquardia pubblica il seguente 
appello di Garibaldi agli elettori: 
« Cittadini — all'Urna! 

« In Italia bisogna assicurare la libertà 
minacciata e messa in pericolo dal Cleri- 
calisino © dai suoi complici. 

« Gli sforzi di tutti gli uomini liberi 
devono essere rivolti a questo supremo 
scopo. 

« Nella nuova Camera non devono aver 
voto i partigiani di progetti liberticidi nè 
i satelliti delle cadute dinastie, tutte soli- 
dali dell’Impero e del Papato. 

« Le elezioni generali possono” perdere 
o salvare la nazione — fare del nostro 
paese un campo di reazione o di  pro- 
gresso. , 

« | Clericali sono sudditi e militi di una 
potenza straniera — autorità mista ed u- 
niversale — spirituale e politica — che co- 
manda e non si lascia discutere — semina 
discordie e corrompe. 


« A questi ostinati nemici della patria 
nostra e della civiltà, voglionsi togliere i 
mezzi di nuocere. 

« Il patrimonio ecclesiastico deve essere 
consacrato al progresso intellettuale, mo- 
rale e materiale del popolo — a sollievo 
della pubblica fortuna. i 

« Come la nostra lotta coi Clericali tiene 
oggi sospeso tutto il mondo civile , così 
la nostra viltoria su loro sarà l’acclamata 
rivendicazione della libertà di coscienza 
ed il trionfo della ragione sul pregiu- 
dizio. 

« Cittadini all’urna dunque, all’urna tutti! 

« Le vostre schede diranno al mondo 
di qual governo siamo degni e se meri- 
tiamo di essere una grande libera na- 
zione. 

« Firenze, 22 febbraio 1867. 


< G. GARIBALDI » 
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CORREZIONI 
Nalle ultime linee dell'articolo di fondo 
di jeri leggasi — în larghe pro- 
porzioni ecc. 


Telegrafia Privata 


Firenze 26. — Parigi 26 notte. — 
Corpo legislativo. — Larjuinais sviluppò 
la sua interpellanza , riconosce l impor- 
tanza delle concessioni in sostituzione del- 
l'indirizzo, però sostiene che il diritto 
d'interpellanza, come è regolato, non 
diritto ma una tolleranza ; conchiude 
cendo che il decreto del 49 gennaio è 
irregolare, perchè era necessario un Se- 
natus Consulto. Chesnelong dice, che la 
maggioranza non fa distinzione tra Impe- 
ro e libertà, dimostra il successivo pro- 
gresso delle istituzioni dal 1852 in poi. 
Marie sostiene che la soppressione del: 
l’ indirizzo è illegale. Vaitry dimostra che 
il diritto d’ interpellanza ‘sostituisce con 
vantaggio la discussione dell'indirizzo, 
confuta gli attacchi di Marie e Lanjuinais. 
Jules Favre parla nello stesso senso di 
Lanjuinais e Marie. La discussione conti- 
nuerà oggi. 

Londra 28. — Camera dei Comuni. 
Disraeli armunzia che il governo propone 
d' introdurre quattro nuove franchigie nei 
borghi, cioè il diritto di votare. 1 Su la 
base dell’ educazione, accordando il suf- 
fragio ai membri dell’ università e pro- 
fessioni scientifiche. 2 A coloro che per 
un anno avranno depositato 30 lire ster- 
line alla cassa di economia. 3 Ai posses- 


sori di 80 lire sterline di beni immobili. 
4 A coloro che pagano 20 scellini d’ im: 
posta diretta. Queste franchigie daranno 
112. mila nuovi elettori nei borghi, l'o- 
stensione delle medesime alle contee da- 
rebbe altri 78,000 elettori. Disraeli propone 
alcune misure contro la corruzione eletto- 
rale. Lowe attacca il governo. Bright parla 
contro Lowe e contro il governo. Walpole 
dichiara che il governo manterrà il bill 
© cadrà con esso. Gladstone combatte le 
proposte di Disraeli come insufficienti. 
Dopo una viva discussione , alla quale 
presero parte parecchie oratori, la Came- 
ra è aggiornata a giovedì. 

Bukarest 24. — Sono smentite le vo- 
ci di cospirazioni ed arresti fatti in con- 
seguenza delle medesime. 

Vienna 26. — La Gazzelta di Vienna 
confata le censure fatte dalla {Nuova 
Stampa Libera contro la politica del go- 
verno nella questione d'Oriente. Dichiara 
prive di fondamento le rivelazioni che lo 
stesso giornale pretende di avere ricevuto 
da Costantinopoli, come pure le pretese 
trattative iniziate tra Beust e Scachelberg. 

New York 28. — Notizie di Matamoras 
in data del 7, confermano la presa di 
Zacatecas da parte di Miramon e la fuga 
di Juarez. Bazaine notificò ai francesi che 
trovansi nell'esercito messicano di non 
reclamare più la protezione francese. Molti 
abbandonano quindi il servizio messicano. 

Il rapporto della Commissione finan- 
ziaria del Senato, disapprova il progetto 
adottato dalla Camera dei rappresentanti 
per l'emissione di cento milioni di dol- 
lari in biglietti dello Stato. La Camera 
dei rappresentanti rifiutò il suo voto al 
progetto delle nuove tariffe. 
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A, Pretura del 4.° Mandamento 
di Ferrara 


AVVISO 


Con Deereto del sig. Pretore del suddetto 
Mandamento 23 corrente | sull'istanza della 
Direzione delle Tasse e del Demanio in Bo- 
logna, il sig. dott. Domenico Borsatti qui re- 
sidente, è slato nominato Curatore dell’ ere- 
dità giacente di Napoleone Ubaldi Esposto , 
morto intestato in questa città nel 3 De- 
cembre ullimo scorso , senza avere lasciato 
persone successibili, note , c_ chiamate dalla 
Legge a termini delle disposizioni espresse 
nella Sezione 4* Tit. 2. Lib. 3. Codice Civile. 

‘Tanto si deduce a pubblica nolizia a senso 
dell'art. 981 capo verso, Codice suddetto. 

Dalla Cancell. della Pretura del su ripetuto 

Mandamento oggi 26 Febbraio 1867.; 
E. ATTI Cancelliere 


AVVISO 


Nell’Esattoria Comunale di Cop- 
paro, vi abbisogna di un impie- 
gato Computista; chi volesse con- 
corrervi, indirizzi la sua domanda 
all’Esattore medesimo. 


PRE RIE 
Avviso Librario 


Presso la Ditta Marsigli e Rocchi di Bu- 
logna sotto il Portico del Pavaglione, tro- 
vasi esposto in vendita l'annuario pubbli. 
cato dal Ministero delle Finanze per l’an- 
no 1866, al prezzo di Lire Cinque per 
ogni esemplare. 

La serie intiera per gli anni 1863.64- 
63-66, pure ivi depositata, si cede al com- 
plessivo ristretto di Lire Quattordici. 

Bologna, 6 febbraio 1867. 


Appartamenti d’ Affit- 
tare nell’ antico Albergo 
delle TRE CORONE; di- 
rigersi dal conduttore Ca- 
solari Leopoldo. 


Miniere a Petrolio nell’ Emilia 


Società Esplorat 


In Genova .. 


La sottoscrizione per le 11,500 azioni da lire 50 caduna offerte al pubblio dalla 
ietà JE: ice, come da avviso inserito nel N. 19 del giornale /l Com- 
Cnova, è protratta, per deliberazione della Direzione, fino al 15 marzo 1867 


presso i Signori Fratelli BACIGALUPO e POLLERI Cassieri 


della Esploratrice, in Portofranco, quartiere Santa 
Maria @ presso il Signor ALESSANDRO CENTURINI, 
Piazza Scuole Pie nel di lui magazzino di deposito metalli. 


» Piacenza ) 
» Parma ..) 


presso I° IMPRESA ORCESI 


Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa diretta ai suddett- 
colla relativa rimessa dei due quinti dell' importo delle azioni a mezzo di vaglia po- 


stale od in biglietti di Banca. 


Formola della lettera dilsottoserizione. 
Sottoscrivo per N. .... azioni da lire 50 caduna nella nuova Società per la esca- 


vazii 


presso scadenze, cioè: 


le del Petrolio proposta dalla Esploratrice, e rimetto inchiu: 
dell'ammoDtare delle detle azioni in lire.. 


i due quioti 


+... obbligandomi a pagare il saldo alle ap- 


Un quinto at°30 aprile 1867. 
Un quinto al 30 giugno 1867. 


(Paese © data) 


Uu quioto al 31 agosto 1867. 


(Firma) (Domicilio) 


Io FERRARA si ricevono le sottoscrizioni presso i Fratelli Sani fu Mariano. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


